

  [image: image]




  GALLUCCI GIOVANNI




  ABC...del TANGO




  ARGENTINO




  TANGO VALS E




  TANGO MILONGA




  [image: image]




  Youcanprint Self - Publishing




  Titolo | ABC… del TANGO ARGENTINO, TANGO VALS E TANGO MILONGA




  Autore | Giovanni Gallucci




  ISBN | 9788891140128




  Prima edizione digitale: 2014




  © Tutti i diritti riservati all’Autore




  Youcanprint Self-Publishing




  Via Roma 73 - 73039 Tricase (LE)




  info@youcanprint.it




  www.youcanprint.it




  Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.




  Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




  [image: image]




  GIRANDO A SINISTRA




  [image: image]




  




   




  PRIMA DEL TANGO E DURANTE




  Non è possibile entrare nell’ambito del tango senza considerare la situazione storica in cui si è determinata quella connessione di aspetti che hanno contribuito alla sua configurazione: se il tango è un linguaggio che va oltre il timbro ritmico, se il tango è un linguaggio musicale e gestuale, corporeo, che rievoca e di volta in volta rinnova particolari stati emozionali nelle sue manifestazioni, è naturale che la sua comprensione implichi la ricerca delle sue radici, la ricerca dell’origine, delle possibili cause che hanno determinato l’esigenza di un tale modo comunicativo.




  “El idioma del brazo”, il linguaggio dell’abbraccio, non è un’invenzione che improvvisamente, fin da un inizio ben determinato, si manifesta con delle caratteristiche codificate che lo identificano chiaramente, ma si sviluppa proprio in seguito a delle situazioni storiche e sociali in cui la comunicazione linguistico-verbale è quanto meno difficoltosa, se non impossibile: la parola presuppone la conoscenza della stessa lingua da parte degli interlocutori, dello stesso vocabolario, e la comprensione del linguaggio verbale implica, appunto, la conoscenza del relativo codice, se non addirittura una condivisione della stessa cultura, delle stesse esperienze storico-sociali . Questa è la condizione essenziale per una comunicazione verbale, solo così avviene la condivisione di conoscenze, di pensieri, di esperienze, di emozioni.




  E quando la comunicazione verbale non è possibile, il suono e il gesto, la musica e il ballo, possono diventare il linguaggio, il veicolo per una condivisione di esperienze, di emozioni, di sentimenti che la parola in questo caso non può veicolare.




  Nell’800, e soprattutto verso la fine dell’ ‘800, verso il 1880, grazie alla Costituzione dello stato dell’Argentina e alle specifiche leggi che incoraggiavano l’immigrazione,(1) molti furono gli immigranti che si avventurarono in Argentina in cerca di fortuna: da una parte l’Argentina, un paese esteso 9 volte l’Italia e sottopopolato, aveva l’esigenza di popolare le grandi regioni, soprattutto quelle conquistate nella recente guerra della triplice alleanza e con la cosiddetta conquista del deserto (la Patagonia), dall’altra, tra la fine del XIX e l'inizio del XX secolo molti europei, Italiani, Francesi, Ungheresi, Slavi, e non solo, ma anche Ebrei, Giapponesi, Africani, arrivavano in Argentina per sfuggire a condizioni di estrema povertà, di elevata pressione demografica, di forte tassazione, concentrandosi nelle zone intorno alle città portuali di Buenos Aires, Rio de la Plata, Montevideo.




  Si trattava di immigranti principalmente contadini, e comunque con un bassissimo livello di scolarizzazione, che per lo più non conoscevano la lingua nazionale d’origine e che parlavano le svariate lingue e/o dialetti locali. Immigranti partiti dal loro paese per necessità e con la voglia, con la speranza, di riscattarsi da una vita di miseria, immigranti che ben presto si trovarono a vivere nell’insicurezza, con un senso di frustrazione, con la nostalgia del paese natio.




  Forte è il sentimento di questa condizione che accomuna tanti immigranti, altrettanto forte è il loro desiderio di comunicare, di condividere esperienze, sensazioni, emozioni, sentimenti, con chi sta vivendo la medesima situazione: forte è il desiderio di integrazione, nonostante la difficoltà di comunicare tra di loro a livello verbale.




  “Ti faccio sentire la musica del mio paese … e intanto ti faccio sentire il suono dello strumento musicale che so suonare (flauto, chitarra, violino, mandolino … strumenti da strada ) … senza spartito, improvvisando … e intanto ti comunico, ti faccio condividere un po’ le mie emozioni e i miei sentimenti attraverso il mio modo di suonare …. Mentre da te apprendo il tuo modo, le tue emozioni … Perché non proviamo a suonare insieme ?!?! Proviamo a suonare a modo nostro anche le musiche argentine, di Rio de la Plata….”




  E’ più facile comunicare suonando … magari suonando insieme.




  Ne nasce una musica improvvisata, fortemente cadenzata …. Che a volte evoca musiche e canti popolari di paesi lontani …. Suonando insieme ci si comunica …si mettono in comune esperienze, si condividono sensazioni, emozioni, sentimenti, non c’è bisogno di parole, non c’è bisogno di una conoscenza linguistica, basta adattarsi un po’ al ritmo, alla cadenza dell’altro …




  Una musica che coinvolge … che invita a qualche passo di danza, che invita ad una relazione di coppia danzante: un ballo improvvisato là dove sono presenti i suonatori, per strada, o nei locali frequentati dai poveri immigrati suonatori, locali di certo non “signorili”, anzi, popolari … ultrapopolari.




  Una coppia di danza che non sempre si riconosce nell’incontro dei due sessi, perché il numero di donne immigrate e frequentanti quei locali è decisamente inferiore a quello degli uomini: la danza in coppia diventa a volte semplicemente evocatrice di ricordi … di sensazioni …. di speranze ….




  Una musica ufficialmente non conosciuta né riconosciuta nei locali frequentati dalla “buona società”.




  E via via ci si trova a cogliere un sentimento di comunanza nel suonare e nel ballare che corrisponde alla situazione che accomuna il gruppo di immigrati, alla loro condizione e alle loro sensazioni, ai loro sentimenti.




  I Gauchos, provenienti dalla pampa, rievocano la Payada, caratteristica forma di poesia popolare, da Cuba arriva la danza spagnola Habanera portata dai marinai che sbarcano a Rio de la Plata, e proprio dalla “camminata” dell’Habanera ha origine la Milonga, stile caratterizzato da uno stretto abbraccio e dai movimenti contenuti, e i neri sbarcati al porto di Buenos Aires portano la loro danza caratteristica, il Candonbe.




  Ai primordi del tango, intorno al 1880, si trova il Canyengue, caratterizzato da rapidi e corti movimenti.




  Il ballo diventa non solo scambio di esperienze di danza: ballando in due ognuno riprende in parte movenze già apprese in passato, in parte si adatta alle movenze del compagno che a sua volta mette in gioco le sue movenze già apprese … in gran parte, quindi, si improvvisa, adeguandosi alla musica del momento . Ma lo scambio di movenze diventa condivisione di sensazioni, il ballo a poco a poco diventa condivisione del piacere dei sensi … un ballo sensuale, che non si limita a scambio di conoscenza di movenze conosciute, ma che si allarga, proprio nell’improvvisazione, alla condivisione sensuale .




  A poco a poco l’insieme di strumenti musicali, l’insieme di esperienze musicali fuse nell’improvvisazione del momento, diventa riconoscibile, inconfondibile, per le sue caratteristiche, non solo per la cadenza ritmica, ma soprattutto per la sua “coloritura” comunicativa: quella musica diventa “tango”, la cui etimologia non trova un’esatta collocazione in qualche particolare lingua, ma si confonde nei meandri delle ipotesi più svariate.




  Il tango trova così una sua identità e si allontana a poco a poco da quell’atmosfera popolare che l’aveva caratterizzato inizialmente: viene riconosciuto e suonato anche in locali non proprio popolari, si diffonde la sua conoscenza e l’apprezzamento, fino a diventare nazionale ed internazionale.




  Agli strumenti musicali facilmente utilizzabili per strada, si aggiungono la fisarmonica, il bandoneon e il pianoforte, scompare a poco a poco il flauto, e così il tango viene ad acquisire un’inflessione più lenta e grave, a volte con cadenza struggente: nato dalla fusione di generi e di esperienze musicali originari da diversi paesi, in un contesto sociale ben individuabile nell’atmosfera nostalgica, melanconica eppur passionale e sensuale degli immigrati, il tango si trova ad essere espressione di tale temperie culturale.




  Le tematiche del tango, pur avendo origini di tipo sociale, sono comprese ed espresse in un ambito esistenziale: il ricordo e la nostalgia del paese natio da cui ci si sente sradicati, l’ansia di un viaggio che riserva un futuro sconosciuto, un sentimento d’amore vissuto con sofferenza.




  Il tango stesso diventa linguaggio, diventa cultura: suono e movenze, ancor di più della sintassi linguistico-verbale, danno vita alla condivisione delle più sottili sensazioni, delle più sottili emozioni, dei più sottili sentimenti, rinviano a quanto la parola non dice.




  Il tango, inteso come musica e ballo in un insieme indivisibile, diventa mediatore di stati emozionali a livello empatico, che altrimenti rimarrebbero indescrivibili e incomunicabili, diventa un dialogo creativo, sensuale, via via istintivo, in cui la relazione avviene in spazi simbolici declinati in sequenze, passi, movimenti, tempi: “El idioma del brazo”.




  E, come tutti i linguaggi, anche il tango viene codificato, articolato in figure dalla varia lunghezza in cui la coppia manifesta l’immediata intesa, la maliziosa complicità intuitiva e istintiva: rimane aperto il gioco dell’ improvvisazione, della creatività del momento, in base alla sensibilità musicale di chi balla.




  Angel Villoldo, compositore, cantante e musicista, autore di “El Choclo” e di “La Morocha”, e Alfredo Gobbi con la moglie Flora Rodriguez degli autori contribuiranno non poco alla diffusione del tango all’estero.




  Nel 1908 le riviste musicali francesi pongono l’attenzione sul tango, e nello stesso anno il maestro Giraudet riconosce il tango come danza; nel 1911 il tango viene presentato all’Esposizione internazionale di Parigi, suscitando grandi entusiasmi tra i ballerini e gli studiosi di danze di coppia e altrettanto aspre critiche da parte degli accademici e degli ordini ecclesiastici. A Parigi il tango viene a perdere la caratteristica dell’improvvisazione, e così viene meno anche la sua forte colorazione sensuale, per un adattamento ai costumi europei.




  Sulla scia del successo parigino, a Buenos Aires si aprirono lussuosi locali, dai nomi francesi e arredati alla parigina, dove protagonista era il tango: gli anni ’20 costituiscono l’epoca d’oro del tango in Argentina, che dura fino al colpo di stato del 1930.




  Locali dedicati esclusivamente al tango furono aperti anche in America, anche a New York.




  Rinnegato poi come “ballo popolare di massa” negli anni ’40, sarà Astor Piazzolla a far ritornare in auge il tango proponendolo in nuova versione, difficilmente ballabile, ma evocatore di forti emozioni e sentimenti. Oggi il tango, come ballo, sta vivendo un nuovo periodo di splendore, e innumerevoli sono le scuole, anche in Italia.


  




  

    

    



    

      	

        (1)


      



      	

        1853– Costituzione della Confederazione Argentina – art. 25 “Il governo federale incoraggerà l'immigrazione europea; non potrà restringere,


        limitare o gravare con alcuna imposta l'ingresso nel territorio argentino degli stranieri che abbiano per oggetto coltivare la terra, migliorare le industrie, introdurre e insegnare le scienze e le arti.»




        1876 – Il governo argentino decide la possibile di assegnazione gratuita di terreno, o pagabile a prezzo molto contenuto e a rate




        1882 - Il governo argentino promulga una legge per la quale vengono concessi gratuitamente, a tutti i nuclei familiari, venticinque ettari di terreno.


      

    


  




  INTRODUZIONE




  In questo libro con più di 670 foto, l’autore GALLUCCI Giovanni, Maestro ORO di Tango Argentino, diploma conseguito presso l’Accademia per Insegnanti di Ballo di Roma e rilasciato dal CSEN in data 31 marzo 2011 (diploma riconosciuto dal CONI); e diploma di “Bailarin e Instructor de Tango Argentino” rilasciato dall’A.N.I.T.A. in data 5 giugno 2011, di concerto con la moglie FALIVA Manuela, Maestro ORO di T.A. diploma conseguito c/o la suindicata Accademia in data 04/02/2013, spiegano le figure principali del Tango Argentino, ovvero passo dopo passo come le stesse nascono, dalle più semplici alle più complesse, partendo dall’ABC come se, metaforicamente parlando i passi diventassero le lettere dell’alfabeto e permettessero di costruire delle frasi di senso compiuto, così le varie figure articolate e mischiate tra loro permetteranno di ballare un brano in base alla fantasia, allo stato d’animo di chi sta interpretando il ballo nonché alla disponibilità dello spazio nella milonga, così come chi canta una canzone rispetta le frasi musicali e canta ovviamente utilizzando le lettere dell’alfabeto della propria lingua.




  Può sembrare un controsenso quello che ho appena scritto, ma pensate un attimo se Voi lettori non foste in grado di saper leggere, vedreste in queste frasi un insieme di simboli, ho scritto “SIMBOLI” poiché non sareste stati in grado neanche di capire se stavate guardando delle lettere dell’alfabeto articolate tra di loro o dei semplici simboli messi qui a caso, in questo libro ho codificato le varie figure, rendendole figure semplici, le quali unite tra di loro, una volta acquisite vi potranno far ballare all’infinito, e metaforicamente parlando, come l’articolazione delle nostre 21 lettere dell’alfabeto italiano possono far scrivere intere enciclopedie spaziando da un argomento ad un altro.




  Alcuni Maestri di Tango Argentino mi hanno detto che il T.A. non è codificabile, che il ballo non si può sezionare; è come dire che le poesie di un poeta non possono essere trascritte o meglio che un poeta ha messo in atto le sue poesie senza saper ne leggere o scrivere, mi dispiace per loro ma lascio a voi ogni considerazione.




  Il libro è rivolto a tutti coloro che vogliono intraprendere la conoscenza di questo ballo dove la regola principale è l’improvvisazione dei passi da parte dell’Uomo che conduce e soprattutto da parte della Donna che è sempre pronta a risponde a ciò che gli viene proposto, anche e soprattutto inserendo degli abbellimenti detti “adorn”; infine c’è da dire che le figure codificate in questo libro altro non sono che una parte piccolissima che solo l’immaginazione di chi balla può scoprire, pensate a un caleidoscopio dove bastano tre pezzettini di vetro colorato per formare diversi effetti sempre differenti tra di loro, che ci stupiranno ogni volta che faremo ruotare il caleidoscopio, così è il Tango Argentino, non finirà mai di stupirci con le sue innumerevoli variazioni di passi e sempre nuove figure personalizzate dall’estro e dalla fantasia dei ballerini.




  Provate a pensare a due persone, un Uomo e una Donna che si incontrano per strada, fanno amicizia ed iniziano a parlare del più e del meno, dove è l’Uomo che propone l’argomento su cui disquisire, dopo alcuni giorni si ritrovano e parlano di altri argomenti, così è il T.A., permette di ballare con l’Uomo che conduce e la Donna sempre presente a rispondere alla “marcacion” in un linguaggio corporeo dove non servono le parole ma l’attenzione dell’Uomo nel condurre con maestria ed estrema delicatezza la Donna, la quale deve diventare la sua “principessa” per quella “tanda”; e l’estrema attenzione della Donna che prontamente risponde coi vari passi ed “adorn” alle proposte di movimento. Il T.A. perciò diventa un gioco - dialogo tra un Uomo e una Donna dove parte principale ha l’improvvisazione nonché lo stato d’animo dei due partecipanti, i quali sulle note di un brano cercano di dare all’altro il meglio del loro dialogo, rispondendo con cortesia e gentilezza come se stessero parlando di un argomento piacevole a tutti e due, ma alla fine è proprio questo il T.A. un argomento piacevole nel quale a disquisire sono due corpi abbracciati tra di loro che si destreggiano sulle note di un brano musicale.




  TANGO SALON TANGO VALS E TANGO MILONGA




  Il T.A. rappresentato in questo libro è il “Tango Salon”, dove sia la Donna sia l’Uomo conservano il proprio asse senza pesare e/o appoggiarsi sull’altro; nonostante ciò si precisa che il baricentro di entrambi viene spostato in avanti ovvero deve gravare sugli avampiedi. Questo perché il ballare è diverso dal comminare o fare una passeggiata, ove il baricentro del corpo cade su tutta la pianta del piede, ovvero il passo di una passeggiata parte col toccare per terra prima il tacco poi la pianta e poi l’avampiede, quest’ultimo da la spinta al passo successivo.




  Per il Tango Vals e Tango Milonga si parlerà nei relativi capitoli.




  USO DEL PIEDE




    Nel T.A., a meno che il passo non sia molto ampio che comporterà di conseguenza l’appoggio prima del tacco, è preferibile ballare spostando il peso del corpo leggermente in avanti in modo che sia prima la pianta, o il bordo esterno del piede, a toccare il pavimento e rimanendo sempre con poco peso sul tacco; un passo laterale verrà eseguito col bordo interno del piede; i passi indietro verranno eseguiti con l’appoggio della pianta che precede il tacco; le Donne indietreggeranno col bordo interno del piede a cui seguirà l’appoggio leggero del tacco, detto modo di indietreggiare prende il nome di piede ad “ali di farfalla”. Le ginocchia sono leggermente flesse, ciò eviterà l’andatura con effetti di rimbalzo. Molto importante è ricordarsi che la pianta del piede non deve mai essere sollevata dal pavimento, la stessa lo deve sempre sfiorare a meno che non si debbano eseguire gli “adorn” o figure particolari. Quanto appena detto NON è tassativo, poiché dipende anche da molti fattori quali la struttura fisica e l’età di approccio al tango, e comunque dipende soprattutto da come ci si trova più comodi ad eseguire il passo.




  ABBRACCIO




  I due ballerini si dispongono uno di fronte all’altro (vedi foto), piedi possibilmente uniti, le spalle rilassate e parallele con i gomiti rivolti verso terra, sguardo in avanti e ginocchia leggermente flesse; come costruire un abbraccio: l’Uomo porge la mano SX, palmo aperto, con un’apertura di circa 45° ed all’altezza degli occhi della Donna la quale poggia la sua mano DX, poi la Donna sceglie dove poggiare il suo braccio SX, scelta dovuta a molti fattori sia morfologici sia simpatici, poi l’Uomo con delicatezza porta il suo braccio DX sotto il braccio SX della Donna, appena al di sotto delle spalle e togliendo tutti gli spazi vuoti possibili (vedasi foto); la mano dell’Uomo può arrivare anche sotto la scapola DX della Donna.




  L’abbraccio non è fisso poiché il braccio DX dell’Uomo scivola lasciando più o meno spazio alla Donna per l’esecuzione delle varie figure (vedi marcacion), lo stesso dicasi del braccio SX della Donna, la quale appena sente che l’Uomo allenta il braccio, lei fa scivolare via il suo, senza abbandonare il contatto con la spalla dell’Uomo. In questo abbraccio il lato SX dell’Uomo e quello DX della Donna sono leggermente aperti. Il torace dell’Uomo è posizionato LEGGERMENTE a SX (vedasi foto) in questo modo si dà la possibilità alle teste di rimanere in asse con la spina cervicodorsale e diritte.




  LA TESTA




  Molta importanza assume la testa nell’equilibrio della coppia, difatti essa è la parte, in proporzione, più pesante del corpo umano, quindi un suo piccolo sbilanciamento si ripercuote sulla coppia. Essa volge lo sguardo diritto e rimane in asse con la spina cervicale e di conseguenza in asse con la spina dorsale.




  LA RESPIRAZIONE




  Nel Tango si respira regolarmente, evitando le apnee in cui molti neofiti, a causa dell’emozione e/o ansia da prestazione, regolarmente cadono almeno per le prime volte; anzi, quando si raggiunge un certo grado di confidenza col Tango, è consigliabile ascoltare anche il respiro del partner coordinandola con la sua.




  LA MARCACION O MARCA




  Il T.A. a differenza di molti altri balli sociali, dove se l’Uomo fa un passo avanti col PD, la Donna lo fa all’indietro col PS, cioè come comunemente si dice che “si viaggia a specchio”, nel T.A. questo non avviene quasi mai, ci si può chiedere come si fa allora a ballare e come fa la Donna a capire che passi l’Uomo gli sta proponendo?! Bene la guida avviene con la cosi detta “marcacion” o “marca”, che altro non sono che dei piccoli segnali dati dall’Uomo attraverso: l’abbraccio, le braccia che fanno un tutt’uno col torso e che ruotano a DX e SX all’unisono, il torso che da l’imput per la camminata, il palmo della mano DX che si trova a contatto con la schiena della Donna, ed il “balanceo”, e non per ultimo il respiro, dove un grande respiro in un abbraccio stretto, trasmette alla Donna un senso di sospensione del movimento.




  IL “BALANCEO”




  E’ una sorta di “dondolamento” iniziale, dove l’Uomo passa il peso del suo corpo da un piede all’altro cercando di evitare al massimo il “dondolamento”, è trasmesso tramite l’abbraccio alla Donna per sapere quale piede è senza peso per poter effettuare il primo passo, quest’ultimo NON necessariamente deve essere il “retroceso” passo N°1 della “ Salida Basica”.




  NUMERAZIONE DEI PIEDI: in questo libro, al fine di agevolare la lettura e lo studio, sono stati numerati i passi dell’Uomo eseguiti col PD coi numeri dispari e quelli del piede SX coi numeri pari, situazione opposta per la Donna, dispari al SX e pari al DX.




  ALTRI ESEMPI DI “MARCACION”




  Nella SB. Dopo il balanceo iniziale l’Uomo per comandare il primo passo oltre a sapere che la Donna ha il piede SX libero dal peso, effettua una leggera pressione con la mano DX sulla spalla della Donna chiamandola in avanti, nel caso invece si vuole partire con la SB. Dal passo 2, allora ecco che col balanceo l’Uomo deve portare la Donna col peso sul PS, fare quindi un passo laterale a SX col suo PS e la Donna col PD (libero dal peso) e contestualmente la mano DX dell’Uomo, la quale cinge la Donna, la sposta verso SX. Altro ersempio viene dal passo 3 (vedi più avanti Salida Basica) l’Uomo è in fuori partner, con la Donna alla sua DX, al passo 4 è ancora fuori partner, al passo N° 5 della S.B. l’Uomo per far incrociare il PS della Donna davanti al PD (“CRUCE”) col palmo della mano DX, che si trova sulla schiena della Donna, fa una leggera pressione verso la propria SX (destra della Donna) per far riallineare la Donna frontale a sé, ed è con questo movimento che nasce il “CRUCE”. Altro esempio, nel comandare un “Ocho Adelante” dal passo 5 della Salida Basica, l’Uomo dopo una piccola rotazione a SX (per liberare dal cruce la donna) porta il suo PD indietro per dar spazio al passo DX della Donna e contestualmente oltre a ruotare a DX il torso, col palmo della mano DX fa una pressione sulla schiena della Donna verso la DX dell’Uomo, nel riportarla al “cruce” (passo 5 della SB) l’Uomo esegue una pressione col palmo della mano DX sulla schiena della Donna, verso la propria SX dell’Uomo.




  Altri tipologie di “marcacion” verranno spiegate durante l’esplicamento delle varie figure.




  LA MUSICA DEL TANGO




  La musica del T.A. è conosciuta come il 2/4 il ( dos por cuatro) successivamente venne scritta in 4/4; dove nel 2/4 abbiamo un battere ed un levare, ovvero un tempo forte ed uno debole; mentre nel 4/4 abbiamo un tempo forte uno debole un medio forte ed uno debole; mentre nel Tango Vals abbiamo 3/4 cioè un tempo forte e due deboli. Per essere più esplicativi dobbiamo introdurre alcuni termini, cioè :




  

    

    



    

      	

        -


      



      	

        Il tempo musicale di un brano, altro non è che la velocità di quel determinato brano, ovvero se contiamo quante battute ci sono in un brano nel tempo di un minuto, abbiamo la sua velocità in un minuto, chiamato anche BPM (Bars Por Minute). Più battute ha il brano in un minuto e più è veloce la sua musica, nel Tango Milonga (2/4) con BPM 56.


      

    




    

      	

        -


      



      	

        Il tempo musicale divide le battute in tanti movimenti musicali uguali, questo vuol dire che in ogni brano le battute sono costanti per tutto il tempo di durata del brano; e questa caratteristica introduce il “ritmo” che ci fa comprendere che tipo di brano stiamo ascoltando, ovvero un Tango Milonga se il ritmo è 2/4 ed è vivace ed allegro, un Tango Vals se il ritmo è 3/4; mentre stiamo ascoltando un Tango se il ritmo è 4/4 o anche 2/4 ma con un ritmo lento.


      

    


  




  Ora introduciamo il concetto di frase musicale; abbiamo appena detto che il T.A. ha un tempo musicale di 4/4 (o 2/4 non fa alcuna differenza per chi balla), la somma di due frasi musicali fa 8/4 e non a caso i primi passi del Tango Argentino della ”Salida Basica” sono 8 (otto), quindi effettuando una Salida Basica si porta a termine un qualcosa di compiuto in quanto si parte coi piedi uniti e si termina tutta la sequenza finendo coi piedi uniti, si effettua quindi un qualcosa di compiuto che è una frase musicale completa detta anche “periodo”. Il periodo in questo caso è un periodo semplice poiché è formato da 1+1 frase musicale, che è il minimo indispensabile; mentre periodi più completi sono quelli formati da multipli di 8 cioè 16 o 32 battute. Quindi ballando il T.A. su periodi completi si darà un senso a quello che si sta interpretando ed eventuali spettatori potranno vedere che le figure poste in essere interpreteranno la musica, come se i passi dei ballerini “calpestassero” le note musicali; poi al cambiare o al variare del periodo musicale si potrà inserire una piccola pausa o sospensione al ballo per poter ripartire sulle note dell’inizio del nuovo periodo musicale.




  Un esempio di frase musicale semplice; una da 2/4, una da 3/4 e una da 4/4




  [image: image]




  LA BATTUTA




  E’ la somma dei valori musicali (o battiti) contenuti all’interno di due stanghette verticali del pentagramma:




  

    

    



    

      	

        a)


      



      	

        Una battuta di 2/4 è formata da due battiti di 1/4, cioè un battito forte e uno debole;


      

    




    

      	

        b)


      



      	

        Una battuta di 3/4 è formata da tre battiti di 1/4, cioè un battito forte e due deboli;


      

    




    

      	

        c)


      



      	

        Una battuta di 4/4 è formata da quattro battiti di 1/4, cioè un battito forte e tre deboli,


      

    


  




  Il battito forte è anche chiamato “battere” mentre il battito debole e anche chiamato “levare”.




  Il ritmo 3/4 è quello del Tango Vals, mentre il T.A. ha generalmente un ritmo 4/4 e comunque lo si potrà trovare anche con ritmo 2/4, per il ballerino non fa alcuna differenza poiché sentirà sempre un battito forte ad indicare l’inizio della battuta su cui muovere il primo passo. Il ritmo di 2/4 è quello del Tango Milonga, un ritmo veloce e molto vivace ed allegro.




  Nelle schede di questo libro il tempo musicale (Timing) è indicato con “S” (SLOW) corrispondente ad un singolo “battito” ed ad un singolo passo; nel “Timing” alternativo troveremo il “Q” (QUICK) corrispondente ad metà “S” e sta ad indicare un passo veloce, ovvero occorre fare due passi (due Q) per rimanere nel tempo musicale. In qualche scheda soprattutto in quella dell’Uomo troverete per un singolo passo l’indicazione di due o più “S”, stanno ad indicare che l’Uomo rimane fermo sul posto per dar modo alla Donna di completare la figura, in sostanza in quei momenti l’Uomo entra nel conteggio del tempo musicale dei passi della Donna, per poi continuare all’unisono il completamento della figura.




  Quanto sopra detto non dovrà spaventare il neofita, poiché il T.A. lascia all’Uomo la libera interpretazione del brano musicale, significa che una volta acquisiti i passi di una determinata figura, la stessa potrà essere interpretata e ballata con la fantasia, lo spirito, l’enfasi, l’emozione ecc. e non per ultimo in base allo spazio disponibile ed al più o meno affollamento in milonga (milonga è anche la sala da ballo dove si balla il T.A.); le indicazioni dei tempi musicali sono state inserite a scopo didattico, altrimenti non si sarebbe potuto spiegare le varie figure senza la presenza di una tempistica, lo stesso dicasi per le relative rotazioni.




  LETTURA DELLA SCHEDA:




  Scheda riferita all’Uomo




  

    

    



    

      	

        TAVOLA 1


        Uomo


      



      	

        NOME DELLA FIGURA ( qui viene indicato il nome della figura) Fronte linea di ballo, piedi uniti, peso sul PS. ( posizione iniziale)


      

    


  




   




  

    

    

    

    

    



    

      	

        Passo




        (indica la quantità di passi)


      



      	

        Timing


      



      	

        Timing altern.


      



      	

        Movimento del piede


      



      	

        Quantità di rotazione


      

    




    

      	

        1


      



      	

        S.


      



      	

        S.


      



      	

        


      



      	

        


      

    




    

      	

        2


      



      	

        S.S.


      



      	

        Q.


      



      	

        


      



      	

        


      

    




    

      	

        3


      



      	

        S.


      



      	

        &


      



      	

        


      



      	

        


      

    


  




  Passo: indica i passi eseguiti.




  Timing: indica il la velocità del passo sul tempo musicale, ovvero ogni “Slow” un passo, in caso di più “Slow” significa che l’Uomo non esegue altri passi per N°2 tempi musicali, dove 1 tempo musicale vale 1/4 in un brano suonato in 4/4; mentre nel caso di un “Quick” che vale 1/2 di “Slow” avremo che l’Uomo farà due passi in un tempo musicale, ovvero in 1/4 di tempo musicale farà due passi.




  Timing alternativo: come sopra, solamente che varia l’interpretazione del ballo, significa che viene dato un diverso significato alla velocità di esecuzione dei passi e conseguentemente all’intera figura; nel caso si trovi la “&” significa che il tempo è 1/4 di “Slow” (1/2 di Quick) ed il piede ha un movimento veloce, detto movimento si trova nelle “picate” dove l’Uomo o la Donna con la punta della scarpa picchiettano il pavimento.




  Movimento del piede: viene indicato quale piede si muove ed in quale direzione.




  Quantità di rotazione: indica il senso di rotazione e quanti gradi effettuare, al’inizio è fondamentale rispettare le quantità di rotazione, in seguito si potranno aumentare o diminuire in base alla guida dell’Uomo.




  Note: servono ad esplicare al meglio la tecnica per effettuare la figura.




  ESERCIZI PER LA CAMMINATA E L’EQUILIBRIO:




  

    

    



    

      	

        a)


      



      	

        L’Uomo, spalle rilassate, braccia lungo i fianchi, testa con lo sguardo in avanti, piedi uniti e leggermente flessi, in questi movimenti la pianta del piede NON abbandona mai il contatto col pavimento: PD incrocia davanti al SX e poi fa un passo avanti, il peso grava tutto sull’avampiede, PS avanza incrocia davanti al PD e poi completa il passo in avanti; PD avanza incrocia davanti al PS e poi completa il passo, e così via di seguito, per alcuni minuti.


      

    




    

      	

        b)


      



      	

        La Donna, spalle rilassate, braccia lungo i fianchi, testa con lo sguardo in avanti, piedi uniti e leggermente flessi, in questi movimenti la pianta del piede Non abbandona mai il contatto col pavimento: PS incrocia davanti al PD poi incrocia dietro al PD e poi esegue il passo indietro; PD incrocia davanti al PS poi incrocia dietro al PS ed infine esegue il passo.


      

    


  




  PASSI DELLA DONNA NEL GIRO A DX O SX:




  Quando alla Donna viene comandato di eseguire un mezzo giro o un giro completo attorno all’Uomo, la stessa deve oltre che non allontanarsi e/o avvicinarsi, bensì conservare sempre la stessa distanza e la frontalità, ad eseguire i passi con la descritta successione: per un giro a DX avremo PD avanti, PS 1/4 a DX in apertura. PD indietro 1/4 a DX (in questo passo bisogna mettere il ginocchio del PD all’interno dell’incavo del ginocchio SX) e PS in apertura laterale. (vedi foto)




  Per il giro a SX avremo: PS un passo avanti al PD, PD 1/4 a SX, PS indietro 1/4 a SX (in questo passo bisogna mettere il ginocchio del PS all’interno dell’incavo del ginocchio DX), PD in apertura laterale.




  




   




  FOTO SEQUENZA DEI PASSI CHE LA DONNA DEVE EFFETTUARE QUANDO GIRA ATTORNO ALL’UOMO SIA A SX CHE DX.




  GIRO A SX




  L’ esercizio si può fare utilizzando una mattonella del pavimento: ci si pone con le Punta delle scarpe ai vertici di una piastrella (F.1), piede SX si avvicina al PD ed avanza lungo il bordo della piastrella (F. 2 e 3), PD con rotazione di 1/4 si pone al vertice opposto dove era prima (F.4), piede SX fa un passo all’indietro ponendo il ginocchio nell’incavo del ginocchio DX e va al vertice opposto di dove si trovava prima (F.5 – 6 – 7), PD scavalca il PS e si trova nella posizione della foto 8 analoga alla posizione di partenza (F.1)
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  Per il Giro a DX la sequenza è identica, di seguito l’esercizio effettuato insieme all’Uomo
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  COME INVITARE UNA DONNA:




  Per invitare una Donna ad una “tanda”, ancora tutt’oggi si cerca di rispettare gli antichi canoni argentini; quindi l’Uomo dal suo posto seduto (o in piedi) in sala, inizia a guardarsi in giro e appena vede una Donna con la quale intende ballare cerca di incrociarne lo sguardo, ciò si chiama “mirada”, all’incrocio dello sguardo la invita con un cenno della testa detto “cabeceo”; per porre in essere il cenno della testa basta pensare mentalmente una frase del tipo “ti va di ballare”, cenno della testa a cui la Donna risponde con un altro “cabeceo” più marcato, solo allora l’Uomo si dirige verso la Donna per prenderla ed accompagnarla in pista, al termine della tanda è buona educazione riportarla al suo tavolo. Logicamente se la Donna non accetta l’invito dirige lo sguardo da un’altra parte oppure non risponde col “cabeceo”.




  COMPORTAMENTO NEL LOCALE DOVE SI BALLA IL T.A.




  Il locale dove si balla il T.A. si chiama “MILONGA”, il “musicalizador” è colui che mette la musica; generalmente vengono messi in sequenza N°4 brani di T.A. (quasi sempre dello stesso compositore), una “cortina” che altro non è che un brano, tagliato a circa 30 secondi, che nulla ha a che vedere col T.A. è può essere anche una “bachata”, durante il quale l’Uomo accompagna la Donna al suo posto iniziale, poi vengono messi N°3 brani di Tango Vals sempre con una “cortina” finale e poi N° 3 Tango Milonga con la solita “cortina” finale.




  Ogni sequenza di brani si chiama “TANDA”, ed una volta che si inizia una “tanda” con una Donna, NON è “galante” terminarla prima della fine dei brani della “tanda”.




  Nella milonga, in pista durante il ballo, ci si muove in senso antiorario, si evita di superare le coppie che precedono; qualora non si può fare a meno di superare una coppia ferma, la stessa NON deve essere superata alla loro DX poiché tale posizione costituisce un lato “buio”, in quanto la Donna con la sua testa copre la visuale dell’Uomo, che potrebbe spostarsi repentinamente alla propria DX provocando un urto, qualora dovesse comunque verificarsi di urtare un'altra coppia, è buon senso scusarsi con un cenno o un sorriso, senza aspettare che sia chi ha urtato per primo a scusarsi.




  In milonga si evita di parlare, sia per non dar fastidio alle coppie vicine sia per non coprire la musica, e soprattutto per non dar fastidio alle coppie intente ed immerse nel ballare.




  Nella milonga è opportuno NON eseguire mai il 1° passo della Salida Basica, il passo all’indietro, a meno che non ci si trovi in un angolo, ciò per non andare addosso alla coppia che segue.




  Nella milonga, soprattutto se affollata non si dovranno eseguire evoluzioni che possano urtare o colpire le altre coppie, ma si dovrà adattare il proprio stile in base allo spazio disponibile.




  Nella milonga il miglior “tanguero” e la migliore “tanguera” sono coloro che ballano con tutti soprattutto coi principianti, poiché tutti all’inizio siamo principianti.




  Quando ci si congeda è opportuno farlo alla fine di una tanda e comunque sempre fuori dalla pista da ballo, per non ostacolare o disturbare chi continua la serata.




  TERMINI ED ABBRAVIAZIONI UTILIZZATE:




  

    

    



    

      	

        adelante


      



      	

        avanti


      

    




    

      	

        adorn


      



      	

        decorazione o abbellimento


      

    




    

      	

        atras


      



      	

        indietro


      

    




    

      	

        balanceo


      



      	

        dondolamento


      

    




    

      	

        Cl. di B.


      



      	

        contro linea di ballo


      

    




    

      	

        cortado


      



      	

        tagliato


      

    




    

      	

        cruzado


      



      	

        trasversale o incrociato


      

    




    

      	

        cruce


      



      	

        incrocio


      

    




    

      	

        cruz


      



      	

        croce


      

    




    

      	

        cunita


      



      	

        culla, per il dondolamento in avanti ed indietro dovuto al cambio di peso tra un piede e l’altro


      

    




    

      	

        D


      



      	

        Donna


      

    




    

      	

        derecha


      



      	

        destra


      

    




    

      	

        desenrosque


      



      	

        svitare


      

    




    

      	

        DX


      



      	

        destra


      

    




    

      	

        enrosque


      



      	

        avvitare


      

    




    

      	

        FP


      



      	

        fuori partner


      

    




    

      	

        Izquierda


      



      	

        sinistra


      

    




    

      	

        L. di B.


      



      	

        linea di ballo


      

    




    

      	

        Lustrada


      



      	

        lustrata (mov. Di lustrata, che effettua la Donna con la scarpa sul piede dell’Uomo)


      

    




    

      	

        Ocho adelante


      



      	

        otto in avanti


      

    




    

      	

        Ocho atras


      



      	

        otto all’indietro


      

    




    

      	

        parada


      



      	

        fermata


      

    




    

      	

        PD


      



      	

        piede destro


      

    




    

      	

        Pico


      



      	

        punta (riferita alla punta delle scarpe)


      

    




    

      	

        Pivot


      



      	

        ruotare (rif. Alla rotazione sull’avampiede del piede d’appoggio)


      

    




    

      	

        Promenade


      



      	

        posizione a specchio, es: Uomo piede DX avanti e Donna PS avanti


      

    




    

      	

        PS


      



      	

        piede sinistro


      

    




    

      	

        Q


      



      	

        quick = 1/2 Slow, viene anche chiamato “contrattempo”


      

    




    

      	

        Resolucion


      



      	

        risoluzione


      

    




    

      	

        Retroceso


      



      	

        indietro (rif. Al 1° passo della SB)


      

    




    

      	

        Rulo


      



      	

        l’Uomo descrive, con la punta del piede senza peso, un cerchio per terra


      

    




    

      	

        S


      



      	

        slow, viene anche chiamato “tempo”


      

    




    

      	

        Sacar


      



      	

        prendere


      

    




    

      	

        SB


      



      	

        salida basica = uscire da una base


      

    




    

      	

        SC


      



      	

        salida crusada


      

    




    

      	

        Spazzolare


      



      	

        quando un piede nell’effettuare un passo si avvicina all’altro piede e poi prosegue


      

    




    

      	

        SX


      



      	

        sinistra .


      

    




    

      	

        Traspié


      



      	

        quando nel tempo di 1 Quick un piede sposta l’altro e ne prende il posto


      

    




    

      	

        U


      



      	

        Uomo


      

    


  




  DIFFERENZA TRA “PARADA” E “SACADA”:




  Nella “parada” l’Uomo interviene, con un suo piede sempre senza peso o con poco peso, su un piede della Donna che è già fermo, e mai su uno in movimento, altrimenti gli farebbe uno sgambetto: Quindi con la “parada” altro non si fa che “marcare” una condizione in cui si segnala alla Donna che quel piede non deve muoversi sino ad una “marcacion” successiva vedasi tavola 10-tav.11-tav.12- e tav. 28.




  Invece con la “sacada” l’Uomo entra tra due passi della Donna e porta il peso sul piede, tale azione fa si che il piede della Donna che riceve la “sacada” abbandoni il posto, logicamente anche questa azione viene fatta sul pide della Donna che sta lasciando il peso per spostarsi in un’altra posizione; si può aggiungere che la “sacada” è anche un effetto ottico, in sostanza nei suoi passi la Donna avrebbe comunque abbandonato quel posto, vedasi tav.20.




  TANGO




  ARGENTINO




  




   




  [image: image]




  




   




  

    

    



    

      	

        TAVOLA 1


        Uomo


      



      	

        NOME DELLA FIGURA “SALIDA BASICA”


        Fronte linea di ballo, piedi uniti, peso sul PS


      

    


  




   




  

    

    

    

    

    



    

      	

        Passo


      



      	

        Timing


      



      	

        Timing altern.


      



      	

        Movimento del piede


      



      	

        Quantità di rotazione


      

    




    

      	

        1


      



      	

        S


      



      	

        S


      



      	

        PD indietro


      



      	

        


      

    




    

      	

        2


      



      	

        S


      



      	

        S


      



      	

        PS indietro spazzola al PD e termina a lato


      



      	

        


      

    




    

      	

        3


      



      	

        S


      



      	

        Q


      



      	

        PD spazzola al PS e fa un passo avanti in pos. di FP (fuori partner, con dissociazione del busto di circa 1/8 a DX))


      



      	

        


      

    




    

      	

        4


      



      	

        S


      



      	

        Q


      



      	

        PS spazzola al PD e fa un passo avanti


      



      	

        


      

    




    

      	

        5


      



      	

        S


      



      	

        S


      



      	

        PD chiude al PS


      



      	

        


      

    




    

      	

        6


      



      	

        S


      



      	

        Q


      



      	

        PS avanti


      



      	

        1/8 a SX


      

    




    

      	

        7


      



      	

        S


      



      	

        Q


      



      	

        PD spazzola al PS e va a lato


      



      	

        1/8 a SX


      

    




    

      	

        8


      



      	

        S


      



      	

        S


      



      	

        PS chiude al PD


      



      	

        


      

    


  




  Note:




  

    

    



    

      	

        1)


      



      	

        il passo 1 si insegna solamente a scopo didattico poiché, nelle milonghe detto passo facendo arretrare la coppia, la può portare a scontrarsi con quella che segue, inoltre nel venire omesso detto passo bisogna ricordarsi di battere il tempo musicale slow ( S ) sul posto col relativo PD, e di conseguenza si parte col PS a lato (passo 2)


      

    




    

      	

        2)


      



      	

        si può partire anche direttamente dal passo 3, in questo caso oltre a rispettare, la posizione di FP l'uomo deve ricordare di non perdere mai la frontalità con la dama dissociando la parte alta del busto con una leggera rotazione a DX mentre i piedi vanno leggermente a SX, inoltre si deve rispettare la frase musicale battendo sul posto i primi due slow (S) qualora si balli in frase
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